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COMUNICATO STAMPA

UNA LEGGE REGIONALE PER AIUTARE I SOGGETTI IN STATO VEGETATIVO PROLUNGATO: ALLEANZA NAZIONALE PRESENTA LA SUA PROPOSTA. 

Vignale AN-PdL “Il caso Englaro serva almeno a dare risposte concrete ai pazienti piemontesi e alle loro famiglie. La collaborazione con associazioni e genitori ci ha consentito di presentare una proposta di legge concreta aldilà delle polemiche delle ultime settimane.”
Alleanza nazionale ha presentato in conferenza stampa la propria proposta di legge regionale per dare una risposta politica concreta ad una situazione che, anno dopo anno, ha assunto dimensioni sempre maggiori e, cioè, quello delle famiglie i cui parenti giacciono in uno stato vegetativo prolungato. Con questa proposta di legge regionale Alleanza nazionale-Pdl intende colmare il vuoto normativo lasciato dalle Regioni, in qualità di soggetti erogatori di prestazioni sanitarie e assistenziali, promuovendo iniziative e progetti volti a migliorare la qualità di vita dei soggetti sopraccitati. 

“Si tratta di persone che all’improvviso si “risvegliano” da uno stato clinicamente patologico, che continuano a vivere ed ad avere più che prima bisogno di aiuto, sostegno e cure all’interno del proprio nucleo familiare, dichiara il consigliere regionale di An-PdL Gian Luca Vignale. Nella proposta di legge da me presentata, il reinserimento di queste persone nel proprio nucleo familiare prevede l’appoggio di personale qualificato e formato, che possa diventare un punto di riferimento per lo stesso soggetto nel proprio percorso terapeutico e che supporti l’interapeutico e che supporti l’inter































































































 famiglia. Nell’attuale legislazione c’è un vuoto per questi pazienti che, superata l’esperienza del coma profondo e della rianimazione, passano in coma vigile presso i centri della riabilitazione neurologica e poi in famiglia. Non esistono in Italia Unità del Risveglio sufficienti a coprire il fabbisogno della popolazione. Nella maggior parte dei casi, i soggetti che per parecchio tempo vengono ospitati nei reparti di riabilitazione neurologica, avrebbero bisogno di essere reinseriti nel nucleo familiare per potere progredire, ma ciò non è possibile per la scarsità di risorse economiche e psicologiche del nucleo stesso”. 

“Fin da quando si è insediato il Consiglio regionale ho cercato di sollevare il problema. Risale, infatti, al 17 maggio 2005 la mia prima interrogazione con la quale chiedevo quanti fossero i pazienti che riversavano in stato vegetativo prolungato e quali fossero le politiche della Regione Piemonte per dare sostegno alle famiglie di queste persone. Ora, a distanza di anni e non avendo avuto risposte concrete, ho ritenuto opportuno presentare una proposta di legge che mi auguro possa essere condivisa da tutte le forze politiche della Regione, continua Vignale.

Il numero di famiglie che necessitano di sostegno per prendersi cura dei propri cari che si sono risvegliati dal coma sono in aumento ed il numero di posti letto nelle strutture sanitarie sono insufficienti. Senza trascurare il fatto che non vi è miglior contesto abitativo per un ‘risvegliato’ che le mura di casa propria attorniato dalle attenzioni e dall’ amore della propria famiglia. I familiari, però hanno bisogno di aiuto ed, ad oggi, nel silenzio delle Istituzioni, sono costretti ad improvvisarsi professionisti…ora infermieri, fisioterapisti, logopedisti etc..”

“E’ necessario che le famiglie abbiano il necessario aiuto senza che esistano distinzioni fra i pazienti presenti all’interno di strutture del sistema sanitario regionale (totalmente a carico della Regione) e pazienti che vivono all’interno con la propria famiglia (totalmente a carico della stessa),”.

“E’ fondamentale avere una legge che consenta alle famiglie la possibilità della scelta, l’aiuto psicologico ed economico, la formazione di Centri a tale tipologia dedicata e personale  formato ad assistere tali pazienti, prosegue Vignale”.
Se il Consiglio regionale approverà questo testo, la Regione Piemonte sarà la prima regione in Italia a dare una risposta concreta alle famiglie che quotidianamente e da anni si prendono cura dei propri cari che non sono più in grado di prendersi cura di se stessi. Il testo che ho presentato è il frutto di un lavoro di sinergia con chi vive questa realtà tutti i giorni: l’Associazione Amici di Oscar, da anni impegnata su questo fronte, è solo una delle realtà con cui ho collaborato.” 

“Senza entrare nel merito del caso Englaro e senza voler fare polemica con le dichiarazioni della Presidente Bresso sulla disponibilità di accogliere Eluana in Piemonte per consentire di dare attuazione alla sentenza, credo che questa triste e troppo strumentalizzata esperienza debba, tuttavia, dare l’impulso affinché le Istituzioni prendano coscienza dell’esistenza di situazioni che non trovano alcun sostegno: di centinaia di famiglie, solo in Piemonte, lasciate completamente sole ad assistere quotidianamente persone care che, seppure risvegliate dal coma, giacciono in uno stato vegetativo prolungato. Confido nella sensibilità dei colleghi di maggioranza e opposizione affinché questa proposta di legge possa trovare una veloce approvazione in Consiglio regionale”, conclude Vignale.
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